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CAPITOLO DA 
SCRIVERE

PRO PATRIA-ASKL, PARI 
ALL’ANDATA. DUE SEMI 
ANCORA DA GIOCARE
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ROAD TO PLAYOFF
GIRONE A: TUTTO IN 40’. 
GIRONE B: DEFINITE LE 

4 QUALIFICATE

-  S E R I E  a 2  -

GIOCHI APERTI
ARZIGNANO-ACTIVE 

IN EQUILIBRIO. COBÀ, 
VANTAGGIO MINIMO
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FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

FINAL 4EVER
ASPETTANDO LA COMPLESSA SERIE DEI QUARTI 
FRA PETRARCA E FELDI EBOLI, SI FA LARGO 
UNA GRANDE IDEA: SEMI E FINALE SCUDETTO A 
PESARO, NELL’IMMENSA VITRIFRIGO ARENA
Sarà perché in tempo di emergenza sanitaria, la 
Liga prima e la UEFA poi hanno trasformato in realtà 
la creazione di un evento ad hoc - nello stesso 
impianto e con gare secche - per l’assegnazione 
di un titolo nazionale o di una Champions League. 
Sarà perché Paolo Morlino, presidente del Syn-Bios 
Petrarca, continua a mandare PEC con accertate 
positività nel roster a disposizione di Luca 
Giampaolo, che rende impossibile stabilire quando 
si giocherà l’ultimo benedetto quarto di finale 
playoff contro la Feldi Eboli. Sarà che sarebbe una 
figata pazzesca. Sarà. Ma prende sempre più corpo 
l’assegnazione dello scudetto attraverso una Final 
Four.
Un gigantesco palcoscenico - Italservice, Came 
Dosson e Meta Catania (che s’affronteranno 
certamente fra di loro) una fra Petrarca e Feldi 
Eboli, tutte insieme appassionatamente a Pesaro, 
per aprire la mastodontica Vitrifrigo Arena: un 
impianto che può ospitare oltre diecimila persone 
(10323 spettatori seduti e 2000 nel parterre), 

costruito nel 1996 e inaugurato con un recital 
niente meno che di Luciano Pavarotti. Tanto 
per capire di cosa di sta parlando. Notizia non 
ufficiale, perché c’è un Petrarca-Feldi senza 
data causa Covid-19 e perché l’alternativa è pur 
sempre il Campanara, ma nel frattempo Lorenzo 
Pizza, numero uno dell’Italservice, si è già mosso: 
il grimaldello per aprire le porte della Vitrifrigo 

Arena, wmagari anche con il pubblico, perché se è 
vero come è vero che fino al 30 giugno si continuerà 
con le partite di calcio a 5 a porte chiuse, è altrettanto 
possibile - il basket insegna - che ci potrebbe essere 
una deroga. E quindi 500 persone a guardare due semi 
e una finale scudetto in un gigantesco palcoscenico, 
con i pronostici che in una gara secca si vanno a fare 
benedire: Final 4ever!

Cybertel Aniene-Mantova è la sfida playout
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @CYBERTELANIENEC5 - IG @CYBERTELANIENE_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A

Altra settimana, nuovo 
tentativo. L’andata del 
playout tra Cybertel Aniene 
e Saviatesta Mantova, salvo 
ennesimo rinvio (sarebbe 
il terzo) causa Covid-19, 
avrà luogo sabato 29 
maggio sul parquet del 
Pala To Live. “Mi aspetto 
dai ragazzi una prova 
di forza e di carattere”, 
esordisce Giovanni Stasio.
Mantova - I capitolini, 
quindi, dovranno essere 
bravi a scrollarsi di dosso 
la “ruggine” scaturita 
dai 28 giorni trascorsi 
dall’ultima gara ufficiale. 
“La partita non andrà 
preparata soltanto 
tatticamente - spiega il 
direttore generale -, ma 
anche sotto l’aspetto 
psicologico. L’incertezza 
creatasi nelle ultime 
settimane, in effetti, 
non ha fatto bene agli 
atleti e alla società”. Il 
dirigente, in ogni caso, 
ripone la massima fiducia 
nella squadra: “La rosa 
dispone di tutte le qualità 

necessarie per salvarsi 
- evidenzia -. Ai giocatori 
chiedo il massimo, perché 
so che sono capaci di 
sfoderare una grande 
prestazione”.
L’annata - In attesa che 
venga disputato il primo 
round della cruciale 

doppia sfida, Stasio fa il 
punto sulla Serie A 2020-
21 a tinte giallonere: “Il 
bilancio, finora, non può 
considerarsi positivo - 
dichiara -. Non voglio 
affatto dare colpe alla 
pandemia, perché si tratta 
di un problema condiviso 

con le altre società. Ci 
è mancato qualcosa 
durante certe gare, anche 
se i ragazzi ce l’hanno 
comunque messa tutta”. 
La permanenza nella 
categoria regina, in casa 
Aniene, cambierebbe 
dunque il giudizio 
sull’intera annata. “Nei 
due prossimi impegni ci 
giochiamo il nostro futuro 
- sottolinea -. Vincere 
darebbe un senso a questa 
stagione”.
Punto e a capo - Il diggì, 
nonostante le difficoltà, 
intravede gli estremi 
per un nuovo inizio: “Ci 
siamo trovati di fronte 
a diverse situazioni 
non programmate, ma 
questa rappresenta per 
noi un’occasione per 
migliorare - sostiene -. 
Dovremo essere bravi nel 
comprendere gli errori 
commessi, per cercare 
di puntare a ben altri 
obiettivi”. Il bicchiere, per la 
famiglia Aniene, non è mai 
mezzo vuoto.

DITA INCROCIATE
SABATO 29 LA CYBERTEL ANIENE SCENDERÀ IN CAMPO PER IL PLAYOUT D’ANDATA COL MANTOVA. 
IL DIGGÌ GIOVANNI STASIO PRESENTA LA SFIDA DEL TO LIVE: “CI GIOCHIAMO IL NOSTRO FUTURO. 
MI ASPETTO UNA PROVA DI FORZA E CARATTERE”

Il diggì Giovanni Stasio
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CYBERTEL ANIENE 
SER IE  A
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALA DI FIORE
SOCIAL
FB @LIDODIOSTIAFUTSAL - IG @TODISLIDODIOSTIA

TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

MATURITÀ 
DA RAGAZZO DI BELLE SPERANZE A PILASTRO. DA TALENTO A LEADER DEL GRUPPO. CUTRUPI 
A OSTIA È DIVENTATO UOMO: “RAPPRESENTARE QUESTA MAGLIA È UN ONORE, DIVENTARE UNA 
BANDIERA DEL CLUB SAREBBE UN ORGOGLIO. OBIETTIVI? I PLAYOFF E LA NAZIONALE”   

Al Lido è arrivato da ragazzo, 
al Lido è diventato uomo, 
consacrandosi come giocatore di 
assoluto livello. Il talento d’altronde 
non gli è mai mancato: l’istinto 
del campione, i lampi di genio, 
la classe del 10. Doti innate, che 
non si acquisiscono col tempo. 
Ma col tempo Christopher Cutrupi 
ha saputo lavorare su se stesso, 
a livello mentale e caratteriale. 
Diventando leader del gruppo, 
guadagnandosi la stima dei 
compagni e il ruolo di vice capitano. 
A Ostia è arrivato nel 2016, a 
Ostia rimarrà fino al 2023, dopo il 
rinnovo firmato a dicembre. Era un 
ragazzo di belle speranze, si sta 
trasformando in una bandiera. 

Idillio - “Ho prolungato l’accordo 
perché credo molto in questa società. 
Sono qui da anni e col tempo mi 
sono affezionato a tutto l’ambiente. 
Mi sento apprezzato, e spero di aver 
ricambiato sul campo la fiducia 
dimostratami”. Cutrupi e il Lido, un 
vero e proprio idillio: “Rappresentare 
questa maglia è un onore, diventare 
una bandiera del club sarebbe un 
orgoglio”. Il classe ’93 è ormai nel 
pieno della maturità, ma non ha 
intenzione di adagiarsi. Pronto a 
crescere ancora, per sfruttare fino 
in fondo il suo immenso talento: 
“Punto a migliorare, come ho sempre 
fatto. Lavoro sempre sulla forma sia 
fisica che mentale, anche adesso che 
siamo fermi”, spiega il 10, mai del 

tutto sazio. “Devo perfezionare i punti 
di forza e colmare le mie lacune”.
Sogni - Il laterale sogna un’altra 
grande annata: “Spero di riuscire a 
giocare i playoff con questa squadra, 
per scrivere un’altra importante 
pagina di storia del club”. Portare 
in alto il nome di Ostia, ma anche 
realizzare i propri obiettivi. Uno su 
tutti: “Conquistare la Nazionale - 
ammette -. Ci provo da anni, ma, per 
un motivo o per un altro, sembra un 
traguardo irraggiungibile”, l’amarezza 
di Christopher, che, però, non 
intende darsi per vinto. “Continuerò 
a impegnarmi e a metterci tutto me 
stesso, per realizzare anche questo 
mio desiderio”. Il ragazzo è diventato 
uomo. E adesso è un pilastro del Lido.

Christopher Cutrupi, 9 reti in campionato 
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TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A
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IL PUNTO • SERIE A2 • SERIE B
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

EQUILIBRIO
COBÀ DI MISURA SUL POLISTENA, PARI E PATTA 
TRA ACTIVE E ARZIGNANO. SABATO PROSSIMO LE 
GARE DI RITORNO  
Un successo di misura e un pareggio. Regna 
l’equilibrio nell’andata delle semifinali 
playoff, due sfide tirate e in bilico fino alla 
sirena. Sfide che hanno lasciato apertissimo il 
discorso qualificazione, rendendo più incerti 
che mai i match di ritorno, in programma 
sabato prossimo.

Andata - Vince il Cobà. Ma con un solo gol di scarto, 
dopo aver chiuso il primo tempo sotto di un gol. 
3-2 Polistena all’intervallo, poi la rimonta degli 
Sharks, trascinati dalle doppiette di Sgolastra e 
Borsato. Partita, dunque, ribaltata nella ripresa, con 
i marchigiani capaci di portarsi sul 5-3 e i calabresi 
bravi a non mollare e a trovare, con un tiro libero 
di Juninho, la rete del -1. Un divario “accettabile” 
per Rinaldi, che adesso proverà a sfruttare il 
fattore campo per prendersi la finalissima. Pari e 
patta, invece, nell’altra semifinale. Al PalaCus di 
Viterbo, vantaggio ospite con Salamone. A evitare 

il k.o. dell’Active ci pensa Lamedica, che riacciuffa 
l’Arzignano a 14’’ dallo scadere.   
Ritorno - L’ultimo sabato di maggio decreterà le 
due finaliste che si contenderanno il quinto pass 
per la Serie A, dopo le promozioni di L84, Olimpus, 
Manfredonia e Napoli. In caso di parità al termine 
dei tempi regolamentari, supplementari e, casomai, 
rigori. Eventualità da non escludere, considerato il 
grande equilibrio visto nel primo round.

IN SOSPESO
PARI TRA PRO PATRIA E ASKL NELL’ANDATA 
DELL’UNICA SEMI PLAYOFF GIÀ INIZIATA. RINVIATA 
ELLEDÌ FOSSANO-CARRÈ CHIUPPANO, IL 
BENEVENTO ATTENDE: FUTURA-ITRIA VALE IL PASS 
PER SFIDARE I GIALLOROSSI
La strada che porta alla gloria diventa sempre 
più impervia: i playoff cadetti, nonostante le 
varie difficoltà legate all’emergenza sanitaria, si 
avvicinano alle fasi decisive. 
Semifinali - Delle sette squadre rimaste in 
corsa, tre, al momento, sono ferme ai box. Due 
sono Elledì Fossano e Carrè Chiuppano, il cui 
confronto in semifinale è stato rinviato a data 
da destinarsi a causa della quarantena del 
gruppo squadra vicentino. L’altra è il Benevento, 
qualificato direttamente in finale in virtù 
dell’esclusione a tavolino di Eur Massimo e Cioli 
Ariccia: i giallorossi aspettano di sapere chi 
dovranno sfidare tra Polisportiva Futura e Itria 
nella doppia sfida prevista per il 12 e 19 giugno. I 

calabresi chiudono il secondo turno con il netto 
6-1 interno all’Arcobaleno Ispica nell’ultimo 
match ‘interno’ al girone H e si guadagnano il pass 
per fronteggiare la formazione pugliese. L’unica 
semifinale già iniziata è quella tra Pro Patria 

San Felice e Futsal Askl: nei primi 40’, i ragazzi 
di Sapinho riacciuffano i modenesi grazie al gol 
di Di Blasio, il 2-2 della sirena rimanda tutto al 
match di ritorno in terra marchigiana, previsto per 
sabato 29.

SERIE A2 - PLAYOFF

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Arzignano-Milano 5-2

2) Atletico Nervesa-Città di Massa 7-6 d.t.s.
3) Ciampino Anni Nuovi-Roma 3-2

4) Active Network-360GG Futsal 2-1 d.t.s.
5) Futsal Cobà-Vis Gubbio 8-5

6) Tombesi Ortona-CUS Molise 5-6 d.t.s.
7) Futsal Polistena-Bernalda 5-3

8) Città di Cosenza-Sicurlube Regalbuto 4-2
SECONDO TURNO - GARA UNICA

9) Arzignano-Atletico Nervesa 4-2
10) Ciampino Anni Nuovi-Active Network 2-3

11) Futsal Cobà-CUS Molise 6-2
12) Futsal Polistena-Città di Cosenza 4-3

SEMIFINALI - ANDATA (rit. 29/05)
13) Active Network-Arzignano 1-1

Lamedica; Salamone
14) Futsal Cobà-Futsal Polistena 5-4

2 Borsato, 2 Sgolastra, Persec; 
Creaco, Juninho, Maluko, Silon
FINALE (and. 05/06, rit. 12/06)

Vincente 13-Vincente 14
Una fase di gioco di Cobà-Polistena

PRIMO TURNO - GARA UNICA
1) Elledì Fossano-Domus Bresso 6-3

2) Videoton Crema-Leon 8-7 d.t.s.
3) Hellas Verona-Sedico 4-2

4) Carrè Chiuppano-Pordenone 4-3 d.t.s.
5) Pro Patria San Felice-Sant’Agata 9-3

6) OR Reggio Emilia-Fossolo 5-3
7) Futsal Askl-Futsal Ternana 6-1

8) Futsal Cesena-Recanati 5-2
9) Eur Massimo-History Roma 3Z 2-1
10) Cioli Ariccia-United Pomezia 4-1

11) Benevento-Junior Domitia 2-0
12) AP-Ecocity Cisterna 1-3

13) Itria-Real Dem 8-4
14) Canosa-Futsal Bitonto 7-3

15) Polisportiva Futura-Megara Augusta 7-1
16) Arcobaleno Ispica-Città di Palermo 5-4

SECONDO TURNO - GARA UNICA
17) Elledì Fossano-Videoton Crema 8-4
18) Hellas Verona-Carrè Chiuppano 1-3

19) Pro Patria San Fenice-OR Reggio Emilia 4-3
20) Futsal Askl-Futsal Cesena 2-1

21) Eur Massimo-Cioli Ariccia 0-6 a tavolino reciproco
22) Benevento-Ecocity Cisterna 3-0

23) Itria-Canosa 9-7 d.t.s.
24) Polisportiva Futura-Arcobaleno Ispica 6-1

TERZO TURNO - ANDATA (rit. 29/05)
25) Elledì Fossano-Carrè Chiuppano rinviata

26) Pro Patria San Felice-Futsal Askl 2-2
28) Polisportiva Futura-Itria (and. 29/05, rit. 05/06)

QUARTO TURNO (and. 05/06, rit. 12/06)
29) Vincente 25-Vincente 26

30) Vincente 28-Benevento* (and. 12/06, rit. 19/06)
*qualificato direttamente al quarto turno - C.U. n°1397

SERIE B - PLAYOFF
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

IN BILICO
GLI ORANGE PAREGGIANO LA SEMI D’ANDATA CON L’ARZIGNANO E SI PREPARANO AL RITORNO IN 
VENETO. IL GRANDE EX JUANI CLARO: “GARA INTENSA, ABBIAMO AVUTO LE OCCASIONI PIÙ NITIDE. 
SABATO CHI FARÀ MENO ERRORI ANDRÀ IN FINALE, FIDIAMOCI DELLE NOSTRE ARMI”

L’Active Network impatta 
1-1 nella semifinale 
d’andata dei playoff 
di Serie A2 contro 
l’Arzignano: al PalaCus, 
i viterbesi giocano una 
partita ad armi pari con 
i veneti e li riprendono 
nel finale grazie al gol 
di Lamedica. “È stata 
una gara molto intensa - 
esordisce l’argentino Juani 
Claro -. Ci siamo divisi un 
tempo per uno, ma penso 
che avremmo meritato di 
andare sul loro campo con 
almeno un gol di vantaggio. 
I nostri avversari hanno 
costruito un paio di chance 
pericolose in contropiede, 
ma noi abbiamo avuto 
le opportunità più nitide. 
Per fortuna siamo riusciti 
a pareggiare alla fine, 
questa rete sarà molto 
importante”.
Ritorno - Claro è il grande 
ex della doppia sfida, ma 
non ha sentito la pressione: 
“Pensavo che l’avrei 
vissuta diversamente 
dalle altre gare, invece 
entrando in campo 
dimentichi tutto, più che 
mai in una semifinale così 
importante nella quale ogni 
dettaglio fa la differenza. 
Alla fine, c’è stato il tempo 

per abbracciare i miei 
ex compagni e amici”. 
Juani è arrivato alla corte 
di mister Ceppi a fine 
gennaio e ha subito dato 
il suo contributo all’Active: 
“Penso che nessuno abbia 
scommesso su di noi, 
stiamo dimostrando di 
essere un grande gruppo. 
Siamo arrivati   alla fine del 
campionato nella nostra 
forma migliore e sapevamo 
di poter competere contro 
chiunque. Abbiamo 
giocatori di alta qualità, 
mi fido pienamente dei 
compagni e di tutto lo 
staff”.
Fino alla fine - Sabato 
29 ci sarà il ritorno in 
Veneto, Claro e compagni 
sono pronti a combattere 
fino alla fine per arrivare 
all’ultimo atto degli 
spareggi promozione. 
“Sarà un altro incontro 
molto duro. Chi farà meno 
errori avrà il suo premio: 
non dobbiamo avere paura 
di giocare e cercheremo 
di essere protagonisti in 
campo. L’Arzignano è forte, 
ma dobbiamo fidarci delle 
nostre armi, che ci hanno 
portato fino a qui. Siamo 
pronti e continueremo a 
sognare”. L’argentino Juani Claro in azione
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Il Ciampino Anni Nuovi ha chiuso la 
propria stagione con un secondo posto 
in regular season e l’eliminazione, 
per mano dell’Active Network, nel 
secondo turno dei playoff. Un finale 
amaro, soprattutto perché il k.o. 
decisivo è arrivato tra le mura amiche 
del PalaTarquini. In casa rossoblù, 
comunque, resta la soddisfazione di 
un percorso di crescita che ha iniziato 
a mostrare i suoi frutti.
Ringraziamenti - Con il 2020/21 
ormai archiviato, il direttore generale 
del Ciampino Anni Nuovi, Federico 
Bontempi, ringrazia tutti i componenti 
della società: “Questa, per noi, è 
stata una stagione importante, ma 
anche lunga, impegnativa e intensa 
- esordisce -, in cui ci siamo tolti 
delle piccole soddisfazioni. Ringrazio 
tutti per l’impegno profuso durante 
l’anno. Grazie a chi ha gestito la 
parte organizzativa, grazie allo staff 
tecnico per aver messo nella migliore 
condizione i ragazzi e, soprattutto, 
grazie ai giocatori che hanno onorato 
e rispettato la nostra gloriosa maglia”.
Bilancio - Il mancato accesso 
alla Final Eight di Coppa Italia e 
l’eliminazione al secondo turno dei 
playoff potrebbe far pensare a una 

stagione negativa, ma così non è: 
“Resta l’amaro in bocca per il finale - 
afferma Bontempi -, in cui è crollato 
il sogno legato alla promozione in 
Serie A. Non abbiamo mai nascosto il 
desiderio di salire: volevamo giocare 
i playoff non solo per partecipare, 
ma per fare qualcosa di grande. È 
andata così, ma una cosa è certa: 
l’appuntamento è solo rimandato”. 
Quella appena conclusa è stata 
una stagione dai due volti: “Siamo 
stati secondi per tutto il campionato 
- ricorda Bontempi -, ma poi non 
siamo riusciti a superare la fase 
dei playoff relativa al nostro girone. 
Siamo pronti a dimenticare presto 
quanto successo”. Nonostante ciò, 
il direttore generale trova diversi 
aspetti positivi: “Nello sport non si fa 
bene solo quando si vince - sottolinea 
-, ma anche quando si costruisce. 
Noi lo abbiamo fatto, disputando un 
campionato importante”.
Futuro - Il Ciampino ha dato 
grande importanza ai giovani: “Il 
ringraziamento va esteso a tutto il 
settore giovanile, dallo staff ai ragazzi, 
molti dei quali si sono divisi con la 
prima squadra - spiega -. Il Ciampino 
ha sempre creduto nei giovani e 

continuerà a farlo”. Chiosa finale su 
ciò che sarà in futuro: “Ci stiamo 
ancora leccando le ferite - conclude 
-, ma ripartiremo con entusiasmo. 
Vogliamo fare questo sport 
rispettando i valori e l’attaccamento al 
nostro territorio”.

STAGIONE DAI DUE VOLTI
IL CIAMPINO ANNI NUOVI ARCHIVIA IL 2020-2021 CON L’ELIMINAZIONE NEL SECONDO TURNO DEI 
PLAYOFF. IL DIGGÌ BONTEMPI: “RINGRAZIO TUTTI PER L’IMPEGNO PROFUSO QUEST’ANNO. RESTA 
L’AMARO IN BOCCA, MA LA PROMOZIONE È SOLO RIMANDATA”

Il direttore generale Federico Bontempi
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ANNO DI FONDAZIONE
1990
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANNINUOVIC5 - IG @CIAMPINO_ANNI_NUOVI_C5

CIAMPINO ANNI NUOVI 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

WWW.PROBUILDING.IT

COSTRUZIONI XLAM - COPERTURE IN LEGNO - STRUTTURE IN LEGNO

L’Under 19 non è riuscita 
a raggiungere l’obiettivo 
dei playoff, ma, nonostante 
tutto, in casa Ciampino non si 
fanno drammi. “Chiaramente 
c’è un po’ di dispiacere, ma 
bisogna dire che abbiamo 
dato sempre il massimo in 
ogni occasione”, premette 
Matteo Pesaresi, che poi 
prosegue nella sua analisi. 
“Non dimentichiamo il fatto 
che il nostro era un gruppo 
giovane e appena costruito. Il 
girone a sei squadre non ha 
aiutato, non c’era margine di 
errore e questo un po’ ci ha 
penalizzati”.
Futuro – Tra le note 
positive, la possibilità 

di aver potuto respirare 
l’aria della Serie A2. 

Tanti, infatti, sono stati 
i giovani approdati in 

prima squadra: “Spero 
sinceramente di poter 
continuare anche la 
prossima stagione. Mi 
sono trovato veramente 
bene sia con la prima 
squadra che con i ragazzi 
dell’U19 - sottolinea 
Pesaresi -. Questa è una 
grandissima società: prima 
che giocatore mi sento 
tifoso del Ciampino, fin da 
bambino speravo di poter 
giocare con questi colori, e 
il mio più grande auspicio è 
di poter continuare a farlo. 
Ringrazio tutti i mister e 
lo staff dirigenziale per 
la bellissima stagione 
trascorsa”.

SOGNO REALIZZATO
MATTEO PESARESI E UN’ESPERIENZA UNICA: “PRIMA CHE GIOCATORE MI SENTO TIFOSO DEL 
CIAMPINO, FIN DA BAMBINO SPERAVO DI POTER INDOSSARE QUESTI COLORI. RINGRAZIO TUTTI 
PER LA BELLISSIMA STAGIONE TRASCORSA, MI AUGURO DI RESTARE QUI”

Il rilevatore italiano da esterno 
per gli istallatori più esigenti

MADE  IN  ITALY

Il rilevatore italiano da esterno 
per gli istallatori più esigenti

MADE  IN  ITALY

Matteo Pesaresi
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2014
COLORI SOCIALI
BLU BIANCO
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS
SOCIAL 
FB @ITALPOLCALCIOA5 - IG @ITALPOL_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

PIERLEONI E FIGLI
P R O D O T T I  E  S O L U Z I O N I  P E R  L’ U F F I C I O

BASI SOLIDE
L’ITALPOL PIAZZA L’ENNESIMO RINNOVO IN VISTA DELLA PROSSIMA STAGIONE: CONFERMATO 
ANCHE OSNI GARCIA. PER LO SPAGNOLO SARÀ LA QUARTA ANNATA DI FILA IN BIANCOBLÙ: “QUI 
SONO A CASA. LAVOREREMO SODO SUL CAMPO E SONO SICURO CHE CI RIFAREMO”

La società, nonostante i risultati 
ampiamente negativi ottenuti nella 
stagione appena conclusa, è stata 
chiara fin dal primo momento: nessuna 
rivoluzione. Alle parole seguono i 
fatti, e l’Italpol sta dimostrando di 
voler mantenere la parola data. È 
passato appena un mese dalla fine 
del campionato, ma il club dell’istituto 
di vigilanza ha già completato quasi 
mezza squadra in vista del prossimo 
anno. In panchina confermatissimo 
mister Fabrizio Ranieri, in porta ci sarà 
ancora Basile e in mezzo al campo 
sono già sicuri di un posto, oltre a 
capitan Gravina, anche Del Ferraro, 
Ippoliti, Batella, Paulinho e ora Osni 
Garcia. Quest’ultimo si prepara a vivere 
la quarta stagione consecutiva in 
biancoblù, sintomo di attaccamento ai 
colori e, soprattutto, di tanta voglia di 
riscattare i brutti risultati ottenuti negli 
ultimi mesi. 

La conferma - Arrivato all’Italpol nel 
suo unico anno di Serie B, Osni Garcia 
è rimasto al PalaGems per altre 
due stagioni, in A2. Il matrimonio 
tra lo spagnolo e il club dell’istituto 
di vigilanza, però, non è destinato a 
finire. Il numero 2 biancoblù, infatti, 
è stato confermato anche per la 
prossima stagione: “Qui sono a casa”, 
sottolinea. Poche e semplici parole, 
che testimoniano l’affetto del classe 
’90 verso questi colori. Non solo, Osni 
Garcia continuerà a lavorare al fianco 
di mister Ranieri: “Sono sicuro che 
la società abbia fatto la scelta giusta 
- afferma -. Lui, prima di essere 
un grande allenatore, è un grande 
uomo”. 
Matrimonio - Dopo la bella 
vittoria del campionato di Serie B 
all’esordio con l’Italpol, nel primo 
anno di A2 Osni Garcia e compagni 
avevano agguantato una possibile 

qualificazione ai playoff, sfumata 
solo a causa dello stop ai campionati 
imposto dalla pandemia. Il secondo 
campionato di A2, il primo giocato 
interamente, ha invece visto i 
ragazzi di Ranieri galleggiare a metà 
classifica fino a un settimo posto 
finale che serve a ben poco, se non 
a mantenere la categoria in vista del 
prossimo campionato. Ciononostante, 
Osni Garcia non ha tradito la sua 
sposa: “Cosa mi ha convinto a 
restare? La voglia della società di 
arrivare in alto - spiega -. Gli obiettivi 
sono molto importanti: punteremo 
ai playoff e alla Coppa Italia”. 
Presto, prestissimo, praticamente 
impensabile provare a ipotizzare 
griglie di partenza del prossimo 
campionato, ma una certezza c’è: 
qualsiasi saranno le avversarie 
dell’Italpol, dovranno fare i conti 
con le ferite di una squadra che ha 
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ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE B

tanta voglia di tornare a competere 
per i piazzamenti più nobili della 
graduatoria. 
Futuro - Non sarà così complicato 
per l’Italpol ottenere qualcosa in più 
dei 24 punti conquistati in questa 
stagione, soprattutto in virtù del 
grande senso di rivalsa che unisce 
tutto l’ambiente: “Sono sicuro che 
faremo un campionato diverso 
rispetto a quello che abbiamo fatto 
quest’anno - prevede Osni Garcia -. 
Personalmente, credo di poter fare 
molto di più, ma non solo io: tutti 
quanti noi possiamo migliorare”. 
Cosa non è funzionato quest’anno 
è facile da spiegare: tanti infortuni, 
diverse assenze (lunghe) causa 
Covid e anche molte squalifiche. 
Ranieri raramente ha potuto contare 
sul gruppo a completa disposizione  
(quando è capitato, l’Italpol ha 
dimostrato di potersela giocare alla 
pari con chiunque), e la stagione, di 
conseguenza, si è trasformata quasi 
in un calvario: “Tutta la società e 
anche il mister stanno già lavorando 
su tutto ciò che non è andato come 
doveva, per migliorare i nostri 
risultati - conclude lo spagnolo 
-. Nessuno vuole che accada 
nuovamente quello che è successo 
quest’anno: noi giocatori lavoreremo 
duramente sul campo per evitarlo”. 
Poche e semplici parole, Osni Garcia 
lancia la sfida: l’Italpol è pronto per 
lottare per i vertici della prossima 
Serie A2. Osni Garcia vestirà la maglia dell’Italpol anche nella prossima stagione
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO 
SERIE A2 - GIRONE BCALCIO

A 5
CALCIO

A 5

GRANDE SODDISFAZIONE
LUCA PANTANO, UNO DEI NUMEROSI TALENTI DEL VIVAIO DELLA LAZIO, PARLA DELLA SUA 
ESPERIENZA FISSA IN PRIMA SQUADRA E TRACCIA UN BILANCIO DELLA STAGIONE: “È STATO 
BELLISSIMO POTER LAVORARE COSTANTEMENTE CON GIOCATORI DI ALTISSIMO LIVELLO”

Luca Pantano è uno dei 
tanti giovani cresciuti nel 
vivaio della Lazio che in 
questa stagione hanno 
avuto la possibilità di 
allenarsi e scendere in 
campo con la maglia della 
prima squadra. Un’annata 
importante per un ragazzo 
nel pieno della sua 
crescita sportiva.
Bilancio – “Mi porto 
dietro sicuramente un 
lavoro straordinario 
che mi è stato utile 
nel corso dell’anno”. 
Con questa parole il 
giovane biancoceleste 
traccia un bilancio della 
sua stagione a livello 
personale: “Una crescita 
importante sia sotto il 
profilo tattico che mentale, 
insomma tutti aspetti 
fondamentali per il mio 
percorso da giocatore”. 
Poter lavorare al fianco 
di atleti esperti e molto 
forti ha rappresentato una 
straordinaria occasione 
di apprendimento per 
Luca Pantano e per i suoi 
compagni più giovani: 
“Vivere la quotidianità con 
giocatori come quelli della 

prima squadra è stata 
bellissimo. Allenarmi ogni 
giorno con loro è stato 
motivo di insegnamento. 
Ho potuto rubare con gli 
occhi, ma anche ricevere 
consigli molto utili”.
Under 19 – Oltre che 
con la prima squadra, 
Luca Pantano è stato 
protagonista anche con 
la maglia dell’Under 19 
Nazionale. Una stagione 
che ha portato il primo 

posto nella regular 
season, anche se poi la 
corsa si è interrotta nei 
playoff: “Siamo molto 
soddisfatti per il cammino 
che abbiamo portato 
avanti - spiega Pantano 
-, ma rimane anche 
il rammarico perché 
sapevamo di essere una 
squadra forte e preparata, 
anche se molto giovane 
e con molti ragazzi sotto 
età. Potevamo andare 

ancora più avanti rispetto 
a dove siamo arrivati, 
ma non siamo stati 
in grado di sfruttare 
al meglio la nostra 
occasione. A prescindere 
da tutto, il bilancio della 
nostra stagione rimane 
molto positivo e siamo 
soddisfatti per la crescita 
di tutto il gruppo, che si è 
dimostrato sempre unito, 
soprattutto nel momento 
del bisogno”.

Luca Pantano in azione
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
MAGNANI - PALALEVANTE
SOCIAL
FB @ACCADEMIASSLAZIOC5 - IG @ACCADEMIA_SSLAZIOC5

ACCADEMIA S.S. LAZIO C5

TORNA L’ACADEMY CUP
L’ACCADEMIA S.S. LAZIO C5 ORGANIZZA L’ATTESO EVENTO DEDICATO ALLE SCUOLE CALCIO: NEL 
RISPETTO DI TUTTE LE NORMATIVE SANITARIE, LA KERMESSE SI GIOCHERÀ IL 5 GIUGNO NELLA 
CORNICE DEL CENTRO SPORTIVO MARCO MAGNANI A ROMA

Si torna in campo. Il 5 giugno 
si svolgerà l’Academy Cup, 
appuntamento ormai fisso della 
stagione sportiva del futsal della 
scuola calcio. Nonostante il periodo 
complicato, l’Accademia S.S. Lazio 
C5 si è subito rimessa all’opera 
per organizzare questa importante 
manifestazione. Teatro delle gare 
sarà il centro sportivo Marco 
Magnani, in via Giuseppe Gregoraci 
104 a Roma. In campo tre categorie: 
Piccoli Amici e Pulcini, impegnati 
durante la mattinata, e gli Esordienti, 
i quali, invece, giocheranno nel 
pomeriggio. Una lunga giornata di 
sport e condivisione con i bambini 
che, finalmente, dopo un’attesa durata 
più di un anno, potranno tornare 
a inseguire il pallone in campo, 
disputando una vera partita. Il modo 
migliore per riassaporare le emozioni 
a lungo sopite. Tante le società che 
hanno deciso di aderire a questa 
iniziativa: S.S. Lazio Calcio a 5, Real 
Fabrica, Velletri, Forte Colleferro, 
Circolo Montecitorio ed Eur Massimo. 
Tutto ciò, naturalmente, sarà svolto 
nel totale rispetto delle normative 
vigenti e dei protocolli sanitari imposti 
dalle istituzioni. L’Accademia S.S. 
Lazio C5 ha dovuto raddoppiare gli 
sforzi, ma la soddisfazione di riportare 
in campo i giovani atleti è stata un 
motore trainante fondamentale.
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @FFNAPOLI - IG @FFNAPOLI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

UNO SPLENDIDO VIAGGIO
Le imprese del Fuorigrotta prima 
e del Napoli poi sono soprattutto le 
imprese della famiglia Perugino. Del 
presidente Serafino, grande artefice 
della scalata che ha portato il club in 
Serie A, ma anche del figlio Fernando, 
esploso definitivamente nell’ultima 
stagione.
La fascia - “Siamo partiti come 
una piccola squadra di quartiere 
con tanti amici”, ricorda Nando, 
ripercorrendo le tappe del viaggio 
partenopeo. “Scalare tutte le 
categorie dal giovanile al regionale, 
finendo nel nazionale e poi nel 
massimo campionato è stato un 
percorso unico, pieno di difficoltà ma, 
soprattutto, di grandi soddisfazioni”. 
Un viaggio entusiasmante, vissuto 
con la fascia al braccio: “Un fattore 
determinante negli anni - spiega il 
capitano -. Mi sono sempre caricato di 
responsabilità, e questo mi ha spinto 
ad alzare, stagione dopo stagione, il 
mio livello. Ho condiviso lo spogliatoio 
con grandi campioni e grandi uomini: 
tutti mi hanno lasciato qualcosa di 
importante, e io cerco di fare lo stesso 
con i miei compagni”.
La consacrazione - È cresciuto 
tanto, Nando. Imparando dai più 
forti e prendendo spunto da ogni 
situazione. Dalle sconfitte, poche, 
e dai mille successi. Godendosi 

ogni istante: “Ricordi? I risultati di 
quest’anno sono sicuramente i più 
clamorosi, la coppa ancor più del 
campionato, ma porto con me tante 
emozioni, come la promozione dalla 

B alla A2 al termine di un bellissimo 
duello col San Giuseppe o i playoff in 
Serie C, affrontati con una banda di 
ragazzini terribili”, le confessioni del 
numero 6, pronto per l’esordio nella 

NANDO PERUGINO HA VISSUTO LA SCALATA DEL CLUB CON LA FASCIA AL BRACCIO: 
“UN PERCORSO UNICO E RICCO DI GRANDI SODDISFAZIONI. LA SERIE A? UN NUOVO PUNTO 
DI PARTENZA, VOGLIO DIMOSTRARE IL MIO VALORE ANCHE NELL’ÉLITE DEL CALCIO A 5” 

Fernando Perugino in azione a Porto San Giorgio
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FF NAPOLI 
SERIE A2 - GIRONE D

massima serie. “Un nuovo punto di 
partenza, voglio dimostrare il mio 
valore anche nell’élite del calcio a 5”, 
la grinta dell’ultimo, che si prepara 
a contrastare i pivot più forti d’Italia. 
“Non sarà semplice, ma avrò la 
possibilità di misurarmi con i migliori 
e, quindi, di crescere ulteriormente”. 
Crescere ancora, per consacrarsi 
definitivamente, dopo un’annata 
memorabile e una Final Eight da 
fenomeno: “Tutto frutto del lavoro 
- sottolinea -. Ho avuto la fortuna 
di allenarmi con tanti campioni, 

che mi hanno messo alla prova 
quotidianamente, dandomi anche 
consigli utilissimi”. Il ringraziamento 
più grande, però, è rivolto a Piero 
Basile: “Mi ha sempre dato le chiavi 
della difesa, dal primo giorno, e con 
le sue scelte tattiche ha esaltato le 
mie letture di gioco: con lui so sempre 
cosa fare in campo”. 
Sesto uomo - La voglia di confrontarsi 
con la Serie A cresce giorno 
dopo giorno, con la speranza di 
riabbracciare presto i propri tifosi: “Il 
prossimo anno saranno determinanti. 

Nella stagione appena conclusa 
avevamo un roster troppo superiore 
alle altre, ma i nostri supporter, 
anche a distanza, ci hanno sempre 
dimostrato il loro affetto e la loro 
passione”. Il capitano confida nel 
sesto uomo: “Nelle gare casalinghe 
sono certo che il pubblico saprà 
‘infiammarci’ e saprà trasmetterci la 
giusta carica per rendere il palazzetto 
un fortino inespugnabile”, conclude 
Perugino, che non vede l’ora di 
continuare il suo splendido viaggio.
Da leader, da capitano.

Il capitano con la Coppa Italia
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

OLIMPUS ROMA 
SERIE A2 - GIRONE B

GRANDI PROGETTI
L’OLIMPUS SALUTA L’A2 CON UNA SERATA DI GALA E VOLA NEL GOTHA DEL FUTSAL. ANGELUCCI: 
“PUNTIAMO AD AFFERMARCI A QUESTI LIVELLI”. SERAFINI RIMARCA: “STIAMO LAVORANDO PER 
MIGLIORARCI: CI SARANNO TANTE NOVITÀ, DAL MERCATO ALLA NOSTRA CASA”

In un castello medievale 
situato a Roma nord è 
andata in scena una cena 
di gala per la promozione 
in Serie A dell’Olimpus 
Roma. Una serata in cui la 
società Blues, davanti alla 
presenza delle istituzioni, 
ha voluto ringraziare 
i partner che l’hanno 
sostenuta in questa 
cavalcata. Inoltre, è stata 
anche l’occasione per 
presentare le tre divise 
griffate Nike che saranno 
indossate il prossimo 
anno dai ragazzi di mister 
D’Orto.
Serafini - Il vicepresidente 
dell’Olimpus Roma, 
Renato Serafini, 
commenta così la serata 
con cui la società ha 
salutato la Serie A2 e 
presentato la prossima 
stagione, in cui calcherà 
i più prestigiosi 
palazzetti d’Italia: “È 
stato importante, e lo 
sarà anche in futuro, 
il sostegno che le 
istituzioni e gli sponsor 
ci hanno assicurato 

in questo periodo - 
afferma -. Quando si 
vince è tutto più facile, 
ma il loro aiuto è stato 
indispensabile. Tutti quelli 
che ci sono stati accanto, 
infatti, non ci hanno 
supportato solo a livello 
economico, ma anche e 
soprattutto sotto l’aspetto 
gestionale, strutturale 
e organizzativo”. Per 
il grande salto in A 
l’Olimpus non attuerà 
una rivoluzione, ma è 
lecito aspettarsi delle 
mosse ben precise: 
“Stiamo già lavorando 
sul mercato - ammette il 
vicepresidente -. Faremo 
qualche innesto mirato 
per rinforzare la squadra, 
ma ci saranno pochi 
cambiamenti”. Una grossa 
novità, invece, arriverà 
dal PalaOlgiata: “Ci sarà 
una ristrutturazione quasi 
totale del palazzetto - 
annuncia -. Dobbiamo 
rispettare i parametri 
per la Serie A, per questo 
stiamo già provvedendo a 
migliorare gli spogliatoi, 
il riscaldamento e 
il parquet, che sarà 
completamente rifatto. 
Non lasceremo nulla al 
caso”.
Angelucci - Il direttore 
generale del club, 
Alessandro Angelucci, 
si sofferma sulla 
presentazione delle divise 
da gioco per il prossimo 
anno, in cui i Blues 
vestiranno ancora Nike: 
“Abbiamo presentato le 

nuove maglie con largo 
anticipo - sottolinea -, 
sintomo di una solidità 
societaria ben visibile 
a tutti. Vogliamo curare 

ogni dettaglio per puntare 
ad affermarci nel gotha 
del futsal nazionale nel 
corso degli anni”. Per 
dare lustro e visibilità 
all’Olimpus, all’evento 
di gala erano presenti 
anche le istituzioni, nelle 
figure del dott. Stefano 
Simonelli, presidente 
del XV Municipio e, 
per quanto riguarda la 
Divisione Calcio a cinque, 
del vicepresidente vicario 
Alfredo Zaccardi e del 
consigliere Umberto 
Ferrini: “Noi, come società 
- conclude Angelucci -, 
siamo onorati e contenti 
della loro presenza”.

Il vicepresidente Renato Serafini
Il direttore generale Alessandro Angelucci
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ECOCITY CISTERNA 
SERIE B - GIRONE F
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

IN FINAL EIGHT
LA CIOLI ARICCIA UNDER 19 CENTRA L’OBIETTIVO: I CASTELLANI VOLERANNO AL PALAROMA DI 
MONTESILVANO PER PROVARE A CUCIRSI SUL PETTO LA COCCARDA TRICOLORE. RISCATTATA 
L’AMAREZZA DEI PLAYOFF, FILIPPO QUAGLIARINI: “STAGIONE ALTALENANTE”

L’Under 19 della Cioli 
Ariccia è ancora viva. 
L’eliminazione nel 
secondo turno dei playoff 
scudetto per mano 
dell’Eur Massimo poteva 
far cadere la giovane 
compagine castellana in 
un pericoloso vortice di 
sconforto e delusione, ma 
così non è stato. I ragazzi 
di Rosinha hanno saputo 
reagire e tirare fuori gli 
attributi nel momento 
più complicato dell’intera 
stagione, piazzando un 
colpo di altissimo calibro. 
Al PalaKilgour, infatti, gli 
amarantocelesti hanno 
avuto la meglio per 4-3 
sull’Alma Salerno negli 
ottavi di Coppa Italia, 
battendo una squadra 
che nei playoff scudetto 
è stata in grado di 
vendicare proprio la Cioli, 
eliminando l’Eur Massimo 
ed entrando nel novero 
delle otto compagini che si 
contenderanno il tricolore. 
Non resta che attendere il 
31 maggio per vedere la 
Cioli impegnata nella Final 
Eight.

Bilancio - Eliminata 
anzitempo dai playoff, ma 
qualificata alla kermesse 
che assegnerà la Coppa 
Italia. Il cammino della 
Cioli Ariccia, finora dai 
due volti, è ormai giunto 
alle sue battute finali. “La 
nostra stagione - esordisce 
Filippo Quagliarini - ci 
ha regalato sia gioie che 
dolori. Attualmente la cosa 

più importante è essere 
arrivati in Final Eight. Dove 
potremo arrivare, poi, lo 
dirà il campo”. Un risultato 
comunque prestigioso, che 
fa dimenticare - almeno 
in parte - la delusione dei 
playoff: “La Final Eight 
è un grande traguardo - 
afferma -, un obiettivo che 
aspettavamo e volevamo 
da molto tempo. Siamo 

contenti e soddisfatti, 
andremo lì per giocarcela a 
testa alta”.
Final Eight - Dal 31 
maggio al 2 giugno le otto 
compagini qualificate 
alla Final Eight di Coppa 
Italia battaglieranno al 
PalaRoma di Montesilvano 
per strappare la coccarda 
dal petto della Roma, 
ultima squadra in grado di 
trionfare nella kermesse 
tricolore. La Cioli sarà 
presente: “Noi andremo 
lì per giocarcela con tutte 
le squadre partecipanti 
- mette in guardia 
Quagliarini -. Non conosco 
le avversarie nel loro intero, 
ma alcuni elementi di ogni 
squadra, e so bene che 
molti di loro hanno grandi 
caratteristiche. Noi, però 
non temiamo nessuno”, 
l’avviso dell’ariccino, che 
poi conclude: “Andremo 
lì con la consapevolezza 
di essere una grande 
squadra, ovviamente 
rispettando sempre gli 
avversari e prestando 
attenzione ai loro punti di 
forza”.

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

Filippo Quagliarini in azione
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CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE



2 7 / 0 5 / 2 0 2 1  •  C A L C I O A 5 L I V E . C O M  •  @ C 5 L I V E
22

IL PUNTO • SERIE C1
FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

VERSO I PLAYOFF
SI CHIUDE IL GIRONE B: CITTÀ 
DI ANZIO, GRANDE IMPERO, 
CORTINA E ARANOVA VOLANO AGLI 
SPAREGGI PROMOZIONE. GIRONE 
A: LE PRIME QUATTRO DI FRONTE 
NELL’ULTIMA, DECISIVA GIORNATA
Il penultimo sabato di maggio 
consegna alle cronache una 
carrellata di verdetti nell’edizione 
a formato ridotto della C1 
laziale: gli ultimi 40’ del girone 
B esprimono il quadro delle 
qualificate ai playoff promozione, 

nel girone A matura un ribaltone 
in vetta.
Sogni di gloria - Sul gradino 
più alto del raggruppamento a 
sette squadre non c’è più il Santa 
Gemma: la squadra di Ricci cade 
3-0 tra le mura amiche contro 
l’AMB Frosinone di Cellitti, che 
balza lassù issandosi a quota 5 
nella classifica in media punti 
ponderata. Pietrantozzi e soci, 
calcoli alla mano, scivolano 
addirittura al terzo posto, alle 
spalle di una Perconti ferma ai box 
per il turno di riposo, e si ritrovano 

a braccetto con l’Albano, sconfitto 
5-2 da una Technology che resta 
in corsa per i playoff. Il Castel 
Fontana saluta la stagione con 
l’acuto che cercava: Guancioli ispira 
il 4-2 dei marinesi sul campo del 
Club Roma Futsal. Tutto deciso nel 
girone B: il Città di Anzio fa la voce 
grossa nell’8-1 alla Spes Poggio 
Fidoni e chiude primo, il Grande 
Impero pareggia 1-1 nella trasferta 
con l’Aranova ed è secondo. La 
squadra di Fasciano va agli spareggi 
per il nazionale da quarta, dentro 
anche il Cortina grazie al 6-3 sul 

Valentia, che vale qualificazione 
e un posto sul podio della regular 
season.
Ultimo turno - I 40’ conclusivi del 
girone A sono chiamati a definire 
una griglia playoff con ampi margini 
di incertezza. Le prime quattro sono 
di fronte: l’AMB Frosinone difende 
il primato contro l’Albano, la Vigor 
Perconti, invece, attende il Santa 
Gemma. Attenzione alla Technology, 
aritmeticamente ancora in corsa: 
i veliterni devono battere il Club 
Roma Futsal e sperare in un passo 
falso delle rivali.

Santa Gemma e AMB Frosinone schierate prima del fischio d’inizio

5A GIORNATA GIRONE B MARCATORI

6A GIORNATA GIRONE A MARCATORI

Città di Anzio-Spes Poggio Fidoni 8-1

2 Musilli, 2 Silvestrini, Cannatà, 

Mastroianni, Pistidda, Razza

Cortina SC-Valentia 6-3

3 Astolfoni, 2 Simina, Bertolini; 2 Pesa, M. Bedini

Aranova-Atletico Grande Impero 1-1

D’Amico; Morolli

Città di Anzio 4,5

Atletico Grande Impero 4,3

Cortina SC 3

Aranova 3

Valentia 1

Spes Poggio Fidoni 1
 

12 Astolfoni (Cortina SC), 9 Silvestrini (Città di Anzio), 

6 Graziani (Spes Poggio Fidoni), 6 Pavolini (Cortina SC), 

6 Costi (Atletico Grande Impero), 5 Trappolini (Aranova), 

5 Razza (Città di Anzio), 4 D’Amico (Aranova), 

4 Martinelli (Spes Poggio Fidoni), 4 Di Pascasio (Atletico Grande Impero),

 4 Musilli (Città di Anzio), 4 Anzidei (Atletico Grande Impero), 

4 De Marco (Città di Anzio), 4 Mentasti (Atletico Grande Impero), 

4 D’Annibale (Spes Poggio Fidoni), 4 Giarratana (Valentia)

Albano-Technology 2-5

Bernoni, Essien; 3 Albani, 2 Acchioni

PGS Santa Gemma-AMB Frosinone 0-3

2 Cellitti, Ricci

Club Roma Futsal-Real Castel Fontana 2-4

2 Paone; 2 Guancioli, Bardoscia, Conti

riposa: Vigor Perconti

AMB Frosinone 5

Vigor Perconti 4

PGS Santa Gemma 3,8

Albano 3,8

Technology 2,3

Real Castel Fontana 1,3

Club Roma Futsal 0,3
 

12 Collepardo (AMB Frosinone), 10 Ciavarro (Vigor Perconti), 8 Albani 
(Technology), 7 Pietrantozzi (Santa Gemma), 7 Bernoni (Albano), 6 Campus (AMB 

Frosinone), 6 Guancioli (Real Castel Fontana), 5 Luciani (AMB Frosinone)

 

AMB Frosinone-Albano

Technology-Club Roma Futsal

Vigor Perconti-PGS Santa Gemma

riposa: Real Castel Fontana
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FACEBOOK @CASTELFONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

FUTUR'AUTO 2000 SRL
Società immobiliare

Vendita Immobiliare di Prestigio

Info: 3483710104 - email: futurauto2000@pec.it

Il Real Castel Fontana raccoglie la 
vittoria che cercava nell’ultima gara 
del suo campionato: i marinesi si 
impongono 4-2 nella trasferta col Club 
Roma Futsal e salutano il girone A, 
che si concluderà sabato prossimo, 
quando Andrea Cafiero e compagni 
osserveranno il turno di riposo. 
“Abbiamo chiuso con un sorriso - 
esordisce il giocatore rossonero 
-. Abbiamo meritato il successo, 
mostrando grande spirito di sacrificio 
in un giorno molto caldo e in un 
campo difficile”.
Stagione - Questa regular season è 
servita ai rossoneri come trampolino 
di lancio per la prossima stagione: 
“È stato un campionato molto breve. 
Ha dato l’opportunità a me e i miei 
compagni più giovani di metterci in 
mostra per provare a conquistare 
un posto in rosa nel futuro - spiega 
Cafiero -, per il quale la società 
si è già messa in moto. Saremo 
una squadra molto competitiva e 
daremo fastidio ai nostri avversari. 
Personalmente ho vissuto un anno 
bello: grazie a mister Capraro, ho 
avuto modo di crescere tanto. Sono 
contento, ma allo stesso tempo 
dispiaciuto perché abbiamo perso 
giocatori importanti, che sicuramente 
avrebbero fatto la differenza per 
puntare più in alto”. Nonostante si stia 

già progettando il prossimo anno, per 
il Castel Fontana l’attuale stagione 
non è finita. “Insieme ai miei compagni 
dell’Under, guidati da mister Peroni, 
parteciperemo al torneo Movimento 
Futsal Pro. Con i senior abbiamo un 
bel rapporto, alcuni di loro verranno 
a darci una mano durante gli 
allenamenti. Proveremo ad arrivare 
fino in fondo alla competizione”. 
Ringraziamenti - Il giocatore marinese 
ha sottolineato l’importanza di avere 
una dirigenza così attaccata alla 

squadra: “Per noi il Castel Fontana non 
è una società, ma una casa. L’ambiente 
è fantastico, con tutte le difficoltà 
dovute a questa maledetta pandemia: 
ci hanno permesso di allenarci, sempre 
rispettando le norme di sicurezza. 
Non è una cosa da tutti: non averci 
fatto sentire i problemi di un momento 
brutto come questo ci ha permesso di 
creare un bel gruppo. Non posso che 
ringraziare il presidente Di Palma, il 
direttore Pistella e tutti i componenti 
dello staff”.

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

ACUTO FINALE
I ROSSONERI CHIUDONO IL CAMPIONATO CON UN SUCCESSO, ANDREA CAFIERO: “NOI GIOVANI 
ABBIAMO AVUTO MODO DI METTERCI IN MOSTRA. ORA PARTECIPEREMO AL TORNEO MOVIMENTO 
FUTSAL PRO. LA SOCIETÀ È AL LAVORO PER IL PROSSIMO ANNO”

Andrea Cafiero in un duello
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ANNO DI FONDAZIONE
1988
COLORI SOCIALI
VERDE BLU
CAMPO DI GIOCO
TSC
WEB E SOCIAL 
FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

ATTIVITÀ 
IL TORRINO CONTINUA IL PERCORSO PROPEDEUTICO AL 2021-2022. CUCUNATO: “I TORNEI DI FINE 
STAGIONE SONO DI PREPARAZIONE AL PROSSIMO ANNO. VOGLIAMO FARE BENE CON TUTTE E TRE 
LE NOSTRE CATEGORIE: PRIMA SQUADRA, UNDER 21 E FEMMINILE” 

In casa Torrino proseguono gli 
allenamenti al TSC in vista dei tornei 
e delle amichevoli che vedranno 
protagoniste le squadre verdeblu. 
Giovedì inizierà la manifestazione 
in memoria di Pietro Colantuoni, a 
cui parteciperà l’Under 21 allenata 
da Valerio Corsaletti. “La squadra 
femminile guidata da Pimpolari - 
evidenzia Cucunato dalla Presidenza 
- ha già iniziato a riassaporare il 
campo nelle prime due giornate 
dell’Open femminile, organizzato dal 
CSI, ottenendo altrettante vittorie. 
È una formazione che avrebbe fatto 
bene anche in campionato”. Tornare 
a giocare questo tipo di gare sarà 
sicuramente la ricetta migliore per 
prepararsi al meglio alla prossima 
stagione, come affermano due 
elementi della prima squadra: Michele 
Biraschi e Andrea Azzellini. 
Biraschi - “Non vedevamo l’ora di 
riprenderci ad allenare con maggiore 
intensità: senza il campionato, sono 
sicuramente allenamenti diversi ma 

ugualmente importanti - le parole di 
Michele Biraschi -. Queste settimane 
saranno importanti per preparare la 
prossima stagione, cercheremo di 
essere concentrati. Secondo me la 
squadra di quest’anno avrebbe potuto 
disputare un grande campionato: 
nelle prime partite si doveva ancora 
amalgamare bene, ma potevamo dire 
la nostra. C’è un pizzico di rammarico: 
sono arrivati giocatori molto forti e 
preparati, che si sono uniti al gruppo 
dell’anno scorso. Siamo una bella 
rosa, sono certo che i nostri massimi 
dirigenti Cucunato e Nappi punteranno 
sui giovani, alzando ancora di più il 
livello. Sentivamo di poterci togliere 
grandi soddisfazioni, sono sicuro che 
arriveranno nella prossima stagione”. 
Azzellini - “Era importante tornare 
ad allenarsi per recuperare il ritmo 
che si stava perdendo”, afferma 
Andrea Azzellini, classe ’97 arrivato 
quest’anno al Torrino. “La squadra 
è sempre rimasta unita, i nostri 
obiettivi non sono cambiati: vogliamo 

migliorarci e puntare il più in alto 
possibile. Sto affrontando ogni 
allenamento con lo spirito di chi 
vuole sempre migliorarsi, saranno 
importanti eventuali amichevoli e 
tornei in questo finale di stagione 
per affrontare al meglio l’annata che 
verrà. È stato un peccato non aver 
potuto completare il campionato, la 
squadra è sicuramente forte e l’anno 
prossimo potrà dire la sua”.

Il Torrino è pronto per ricominciare
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
ARANCIO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @ASD NIGHT&DAY CALCIO A 5 - IG @ASD_NIGHTEDAY_C5

NIGHT & DAY 
SERIE C2 - GIRONE A

TABACCHERIA 
IL VASCELLO

Via Fratelli Bonnet, 22 - Roma

“un gesto d’amore”

®

NIGHT & DAY
SPONSOR STAGIONE 2020-21
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

PALMAROLA CLUB 
SER IE  D

ARTICOLO A CURA DI
EDOARDO MORANDINI

Il Palmarola incappa 
nel primo stop del suo 
cammino nel torneo 
Provincia di Roma: dopo 
due vittorie e un pareggio, 
arriva il k.o. per mano del 
Centocelle. In vista dei 
prossimi incontri, mister 
Biagini sta per ritrovare 
una freccia in più nel suo 
arco: Stefano Evangelista, 
reduce da una lunga 
battaglia contro il virus. 
“Ho avuto per due mesi 
il Covid - esordisce -, ora 
sono pronto per rientrare 
in campo. Abbiamo iniziato 
il torneo con molta euforia, 
quella che solo il campo 
ti sa dare: non vedo l’ora 
di tornare e aiutare la 
squadra”.
Battaglia - Evangelista 
non è riuscito a scendere 
in campo con i suoi 
compagni nelle prime 
quattro giornate della 
competizione per via 
di un nemico ostico da 
affrontare: “Sono risultato 
positivo dalla metà di 

marzo fino ai primi 
di maggio- afferma il 
giocatore -. Il virus, per 
quanto oramai siamo 
tutti attenti e ligi alle 
normative, colpisce, non 
bisogna sottovalutarlo”. 
Stefano racconta ciò 
che ha passato per 
sconfiggere la malattia: 
“I primi giorni con febbre 

li ho vissuti abbastanza 
bene, ma è la durata del 
tempo di guarigione, fino 
a diventare negativo al 
tampone, che è stata 
estenuante”.
Competizione - La sconfitta 
nell’ultima giornata ha 
abbassato leggermente 
l’umore dei giocatori di 
patron Certelli, anche se 

la squadra non è ancora al 
completo date le defezioni 
dovute al virus: “Abbiamo 
trovato una formazione che 
ci ha messo in difficoltà 
- afferma Evangelista 
-. Il Centocelle era più 
preparato, soprattutto 
a livello atletico, ma noi 
non molliamo e vogliamo 
arrivare fino in fondo 
a questo torneo”. La 
prossima partita sarà 
contro il Don Bosco, un 
team da non sottovalutare: 
“Credo sarà una gara 
equilibrata - presume 
Stefano -, noi scenderemo 
in campo per giocare al 
meglio”. Legato da un 
feeling particolare a Walter 
Biagini, il giocatore è 
certo che il tecnico saprà 
indirizzare i suoi verso 
quei risultati che tanto 
attendono: “Abbiamo tutta 
l’intenzione di andare più 
avanti possibile, ora più 
che mai voglio scendere in 
campo al fianco dei miei 
compagni”.

STEFANO IS BACK
EVANGELISTA SI METTE ALLE SPALLE IL COVID E PREPARA IL RIENTRO IN CAMPO CON LA MAGLIA 
DEL PALMAROLA: “NON VEDO L’ORA DI TORNARE AD AIUTARE LA SQUADRA. PROVINCIA DI ROMA? 
ABBIAMO L’INTENZIONE DI ANDARE IL PIÙ AVANTI POSSIBILE”

Stefano Evangelista
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

REAL ROMA SUD 
SER IE  D

Thomas Sipari, giocatore del Real 
Roma Sud, è al secondo anno in 
maglia giallonera, ma, a causa del 
Covid, è dovuto rimanere ai box 
insieme ai suoi compagni di squadra. 
A pochi mesi dall’inizio del prossimo 
campionato, il laterale racconta le 
sensazioni che aveva avuto nelle 
prime settimane di allenamento con 
il nuovo gruppo, svelando il record 
personale che spera di riuscire a 
superare al rientro in campo.
La nuova rosa -“Sono rimasto molto 
sorpreso dal gruppo che è stato creato 
durante il mercato estivo - esordisce 
Thomas Sipari -. In poche settimane 
si è subito capito che c’erano le 
potenzialità per diventare una grande 
squadra, forse leggermente meno 
forte a livello tecnico rispetto all’anno 
precedente, ma sicuramente molto 
coesa e affiatata. È stato un grande 
dispiacere non poter scendere in 
campo per disputare il campionato: 
avremmo potuto giocarcela con 
chiunque e puntare alle zone più alte 
della classifica, credo che saremmo 

arrivati tra le prime tre del girone. 
Marco Stivala? Il nostro tecnico 
stava svolgendo un ottimo lavoro. 
Personalmente già lo conoscevo 
perché sono stato allenato da lui in 
passato, conosco i suoi metodi di 
lavoro e sono certo che ci aiuterà a 
crescere molto”.
Migliorarsi  - “Che aspettative ho su di 
me per la prossima regular season? 
Spesso sono scettico per quanto mi 
riguarda”, spiega Sipari, che vuole 
prepararsi per ritrovare la migliore 
condizione fisica. “Alla vigilia di ogni 
stagione credo sempre che sarà il mio 
ultimo anno da giocatore, ma trovo 
sempre la forza e la voglia di riuscire 
a tirare fuori quel qualcosa in più che 
mi permette di continuare. Adoro il 
futsal e spero che la mia carriera duri 
il più possibile. Purtroppo a causa 
della pandemia non ho praticato molto 
sport, mi sono diviso tra il lavoro 
e la mia famiglia e non sono stato 
mai fermo. Spero di poter tornare 
presto ad allenarmi per tornare al 
top. Voglio prepararmi per l’obiettivo 

del prossimo campionato: migliorare 
il mio record dal punto di vista 
realizzativo”.

OLTRE I PROPRI LIMITI
THOMAS SIPARI E IL NUOVO GRUPPO DEL REAL: “SI È CAPITO SUBITO CHE C’ERANO LE 
POTENZIALITÀ PER DIVENTARE UNA GRANDE SQUADRA, CE LA SAREMMO GIOCATA CON CHIUNQUE. 
VOGLIO PREPARARMI PER TORNARE AL TOP E SUPERARE IL MIO RECORD REALIZZATIVO”

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO AMICI

Thomas Sipari


